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Bilancio Pirelli, utile netto in aumento
MARCO TEDESCHI

U tile netto consolidato in aumentoa 534miliardi (contro512), risultato netto
dicompetenzadi482miliardi (su460)evenditenetteconsolidateper10.624
miliardi, in calodel 5,7%. Sono iprincipali risultatidel gruppoPirelli, appro-

vati ieridalconsigliodiamministrazionechehadecisodiproporreall’assembleadei
sociundividendodi140 lirealleazioniordinarie (contro120) edi160aquelledi ri-
sparmio (140). È stata approvata anche la fusione per incorporazione della Sip (So-
cietèinternationalePirelli) inPirelli spaalcambiodi83azioniPirelliperogniazione
Sip.

Telecom, Olivetti rilancia con 117mila miliardi
Dura replica di Franco Bernabè: è solo una contro-Opa di carta

LA BORSA
MIB 1038+0,386

MIBTEL 24773+1,516

MIB30 36493+2,364

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,069
-0,012 1,081

LIRA STERLINA 0,661
-0,003 0,665

FRANCO SVIZZERO 1,594
-0,002 1,596

YEN GIAPPONESE 128,780
-0,150 128,930

CORONA DANESE 7,431
0,000 7,431

CORONA SVEDESE 8,955
+0,005 8,950

DRACMA GRECA 325,900
+2,900 323,000

CORONA NORVEGESE 8,363
-0,012 8,376

CORONA CECA 38,540
+0,185 38,355

TALLERO SLOVENO 189,616
-0,942 190,558

FIORINO UNGHERESE 253,960
+0,060 253,900

SZLOTY POLACCO 4,275
-0,001 4,276

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,618
-0,009 1,628

DOLL. NEOZELANDESE 2,007
-0,006 2,013

DOLLARO AUSTRALIANO 1,690
-0,009 1,699

RAND SUDAFRICANO 6,679
-0,028 6,708

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA Rilancio, ma condiziona-
to.L’Olivetti alza sensibilmente la
suaoffertaperTelecomsinoapro-
porre 11,50 euro per azione
(22.267 lire), di cui 6,92 per con-
tanti ed il resto in obbligazioni
OlivettiedazioniTecnost.Sitratta
di un rilancio dell’11,5% sull’of-
ferta iniziale di 10 euro che alza il
valore complessivo di un’Opa già
record per l’Europa: da 102.000
miliardi a 117.000 miliardi. Ma
proprio mentre fa lievitare il valo-
re della posta, l’amministratore
delegatodiOlivetti,RobertoCola-
ninno, lancia contemporanea-
mente un avvertimento agli inve-
stitori ed in particolare ai grandi
azionisti che fra una decina di
giorni dovranno decidere in as-
semblea le sorti delle difese ap-
prontate dal suo omologo in Tele-
com,FrancoBernabè:se lecontro-
mosse come la conversione delle
azioni di risparmio o - soprattutto
- l’Opa su Tim verranno approva-
te,Olivetti si ritieneliberadiritira-
re la propria offerta. La replica di
Bernabè non si è fatta attendere:
«Èunacontro-Opadicarta. Ilmer-
cato laboccerà».Loscontroèdun-
que giunto alla fase decisiva e la
battaglia finanziariahapreso il so-
pravvento sul confronto sui pro-
gettiindustriali.

Ciò non significa, però, che Co-
laninno abbia rinunciato a pole-
mizzare col suo avversario anche
sul piano delle strategie aziendali:
«L’integrazionefraTelecomeTim
è una stupidaggine. Ma ora ci tro-
viamodi fronteaqualcosadimol-
to più grave: spendere 44.000 mi-
liardi per comprare 1.200 miliardi
di utile l’anno al costo di non me-
nodi2.500miliardidionerifinan-
ziari».

L’asprezza di Colaninno non
sorprende.Neisuoipiani,unavol-
ta acquisito il controllo di Tele-
com, è essenziale la rapida cessio-
nedellagranpartediTimperrifar-
si almeno parzialmente delle spe-
se.Malacosanonsarebbepossibi-

le se Telecom acquista tutta Tim.
Senza contare che in caso di suc-
cesso dell’Opa su Tim anche i
117.000 miliardi messi ieri sul
piatto da Colaninno sarebbero
largamente insufficienti. Ma ulte-
riori rilanci non ce ne saranno: «È
l’offertadefinitiva»,èstatospiega-
toancheseColaninnoèparsorife-
rirsi al prezzo complessivo e non
alla sua articolazione fra contanti,
azioniedobbligazioni.

Il rilancio di Olivetti è stato an-
nunciato a mercato italiano chiu-
so.MaaNewYorkgliAdrTelecom
sono balzati in apertura di oltre il
4%. Gliumoridegli analisti, tutta-
via, sono contrastanti. C’è chi
considera la nuova offerta vicina
al valore reale della società conte-
saechiinveceosserva,comegiàin
occasione della prima proposta,
che il pagamento cartaceo è trop-
po rilevante (39,8%) rispetto al-
l’offertaincontanti(60,2%).

Ancora una volta, dunque, la
proposta dell’Olivetti non è tale
da mettere tutti d’accordo. Ciò fa
presupporre che anche in caso di
caduta delle barriere pensate da
Bernabè, non è detto che Olivetti
raggiunga l’agognata soglia mini-
ma del 67%. «Valuteremo se ac-
cettare una quota minore», era
stato detto. Ieri la cosa non è stata
ripetuta, ma - pur se più volte
smentita - sembrerebbe essere
proprio questa essere la strategia
segreta di Colaninno. Diventare
non l’unico ma il primo grande
azionista di Telecom. Poi si faran-
no i conti (o l’”inciucio”) col noc-
ciolo duro e con Bernabè. Quanto
al limite del 3% ai diritti di voto
imposti dalla legge sulle privatiz-
zazioni non pare un ostacolo in-
sormontabile. «È roba da tribuna-
li», ha sentenziato la Consob. Ma
la legge sulla golden share sembra
avere i destini segnati anche se il
suo principale nemico, la Com-
missione Europea, è in carica solo
perlanormaleamministrazione.

G.C.

IL PUNTO

Quota Tesoro, per il governo la porta si fa più stretta
T elecom, è l’ora di Palazzo

Chigi. Un appuntamento
che il presidente del Consi-

glio, Massimo D’Alema, ed il
ministro del Tesoro, Carlo Aze-
glioCiampi,avrebberoprobabil-
mente preferito evitare. O me-
glio, avrebbero voluto poter an-
nunciare la soddisfazione della
completauscitadellamanopub-
blica da Telecom Italia in tut-
t’altra situazione che non in
quellachevedeunaTelecomsot-
toschiaffodell’Opa.Lavendita-
o la non vendita - del 3,4% di
azioniancora inpossessodelTe-
sororischiainfattiditramutarsi,
nonostante la dichiarata e riba-
dita volontà neutrale da parte
delle istituzioni pubbliche, in
una precisa sceltadi campo afa-
vore dell’uno o dell’altro concor-
rente. E questo D’Alema, consi-
derando le polemiche suscitate
dallesuedichiarazionidopol’uf-
ficializzazione dell’assalto gui-
dato da Colaninno, avrebbe pre-
feritoevitarlo.

Ma il testo unico della Finan-
za non lascia spazioallaneutra-
lità, perlomeno intesa come at-
teggiamentodimerapassività. Il
governofadaarbitro,maèunar-
bitro che rischia di dover utiliz-
zare il fischietto suo malgrado.
Lohagiàfattodandoilvialibera
alla cessione di Omnitel a Man-
nesmann rendendo di fatto pos-
sibile l’Opa di Olivetti; rischia di
doverlo fare nuovamente in oc-
casione delle assemblee di Tele-
comtraunadecinadigiorni.

Una società sotto Opa può de-
cidere operazioni straordinarie
di difesa (come, nel caso di Tele-
com, la conversione dello azioni
di risparmio in ordinarie o l’ac-
quisizione di Tim ) soltanto con

il consenso dell’assemblea degli
azionisti. Ma per essere valide,
alle deliberazioni deve parteci-
pare almeno il 30% del capitale
sociale. Inunasocietàframmen-
tata come Telecom non è facile
raccogliere una partecipazione
così ampia. Per questo il 3,4%
ancora inpossessodelTesoro(ed
il 2% in mano al fondo pensioni
dellaBancad’Italia)puòrisulta-
re determinante sia per il rag-
giungimento del numero legale
che valida l’assemblea, sia per
l’approvazione delle contromos-
sedecisedaBernabè.

Proprio per evitare di cadere
sottoleforchecaudinedellalegge

sull’Opa,Ciampiavrebbevoluto
disfarsi in tempo delle sue azio-
ni. Ma non sembra avercela fat-
ta anche se ha ancora qualche
giorno a disposizione. Si è fatto
avanti il nocciolo duro (dopo che
qualche mese fa aveva rifiutato
l’offerta) ma cedere le azioni ai
difensori significava una scelta
di campo troppo netta. C’è poi
stato il problema del prezzo: a
quanto vendere con un’offerta
pubblicaincorsosenzaessereac-
cusati di svendere? L’advisor ha
consigliato di collocare le azioni
al prezzo dell’Opa salvocongua-
glio. Ma come regolarsi con i di-
rittidivotodelleazionieventual-

mente cedute? Dilemmi compli-
catidalla ristrettezzadei tempia
disposizione.

Oggi a Palazzo Chigi si riuni-
ranno i ministri incaricati di di-
panare la matassa. Non è detto
che ci sia il presidente del Consi-
glio (impegnato con laguerradel
Kossovo), ma gli altri ci saranno
tutti: dal ministro del Tesoro
Ciampi a quello dell’industria
Bersani. In teoria, Ciampi do-
vrebbe presentare gli esiti dell’i-
struttoria sulla cessione della
quota pubblica. Ma è probabile
che quanto alla vendita, si resti
ancora sulle generali. Piuttosto,
Ciampi cercherà di ottenere dai
colleghi la definizione di una li-
nea comune rispetto ai prossimi
appuntamenti di Telecom.
Quelli che continueranno a ve-
derlo come il principale azioni-
sta.

A Palazzo Chigi e a Via Na-
zionale si fa il tifo per una parte-
cipazione ampia alle assemblee
taledasterilizzareilruolodelTe-
soro.Manonèdetto chevadaco-
sì. E allora i ministri dovranno
decidere. Valutare le due offerte
sotto tutti gli aspetti, apartire da
quelli industriale e dell’occupa-
zione, oltre che agli aspetti fi-
nanziariepoiprendereposizione
in assemblea. Date le regole, in-
fatti, anche l’astensione può ri-
sultareacertecondizioniunvoto
determinante. Del resto, in que-
sti giorni i consiglieri diammini-
strazione espressi dalla mano
pubblica (pur se senza vincoli di
mandato e a titolo personale)
hanno appoggiato le contromos-
sediBernabè.Laproprietàstata-
le ha potuto stare alla finestra,
maciònonpotràdurarealungo.

Gildo Campesato
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■ IL RILANCIO
DI IVREA
Per le azioni
Telecom
offerti
11,50 Euro
22.267 lire
ad azione

■ COLANINNO
AVVERTE
«Ci ritiriamo
se gli azionisti
deovessero
approvare
l’Opa
su Tim»

TEMPORANEI

Servizi assicurativi
saranno offerti
dalla «Mainpower»

Italtel in piazza contro lo smembramento
A Bernabè va la telefonia fissa, mentre a Siemens radiomobili e cellulari

BERGAMO

Pasqua in Cig
per 1500 lavoratori
di tre aziende

ROMA Novità nel campo del la-
voro in affitto. La Mainpower
hasviluppato incollaborazione
con Elvia assistance un servizio
per l’Italia:unatessera,attiva24
ore su 24, che garantisce ai pro-
pri lavoratori temporanei in
missione i principali strumenti
di assistenza. A partire dal 30
marzo, ogni lavoratore tempo-
raneo riceverà la tessera «Main-
power club». È la prima iniziati-
vadel genere in Italia. Il servizio
prevede: assistenza tecnica per
incidente o guasto meccanico
delleautomobili,assistenzame-
dicosanitariasulpostodilavoro
con l’invio, in caso di necessità,
di un medico o di un’autoam-
bulanza, assistenza alla persona
attraverso un servizio Sos affin-
ché l’infortunato, impossibili-
tato a recarsi sul luogo dilavoro,
possa comunque avvisare i re-
sponsabili in orario extra-lavo-
rativo.

GIOVANNI LACCABÒ

MILANO «No alla svendita» e «No
alla guerra», sono gli slogan dei
due striscioni calati ieri dai tetti
degli uffici dell’Italtel di Settimo
Milanese da una cinquantina tra
cassintegrati e delegati rsu: «Ab-
biamo reagito alle notizie ufficio-
se della imminente rottura traSie-
mens e Telecom», spiega Roberto
Dameno della rsu. Detentori alla
pari del pacchetto azionario, vo-
gliono spartirsi i due principali
settori, alla Siemens il radiomobi-
le coi telefonini di Marcianise,
Aquila,CassinadèPecchieunase-
zione di Castelletto con 680 ad-
detti. A Telecom la telefonia fissa
con gli stabilimenti di Castelletto
ePalermo:«Maèunsuicidioindu-
striale. Tutta la concorrenza con-
solida l’intreccio tra fisso e mobi-
le».

Non solo: ma se il 50 per cento

di Telecom finisce nelle mani di
Olivetti, si aprirebbe un secondo
fronte di crisi perchè Ivrea ha già
dichiarato disinteresse per le
aziende manufatturiere, tra cui
appunto Italtel. In questa situa-
zione grave e drammatica - con-
clude Dameno - preoccupa la so-
stanziale assenza del governo, al
quale spetta delineare una reale
strategiaindustrialedisviluppo».

Domani al ministero dell’Indu-
stria la Telecom è attesa, appunto,
con il suo progetto industriale, e
quindi finalmente si dovrebbe
scoperchiare anche l’enigma Ital-
tel: «Da mesi cerchiamo un con-
fronto sulle strategie Italtel, ma ci
viene impedito perchè sia Tele-
com sia Siemens sono impegnate
unicamente a ridiscutere il patto
che le aveva unite nel ‘94», spiega
il segretario nazionale Fiom
Giampiero Castano. E intanto l’a-
zienda peggiora, una crisi stri-
sciante alla quale il sindacato ha

reagito: lo scorso 26 febbraio l’en-
nesimaprotestaaRomasotto le fi-
nestre del ministero dell’Indu-
stria: «Masi trattadiuntavoloche
non produce, anche il ministero
fatica a svolgere un proprio ruo-
lo». Ed anche la protesta del 26
febbraio è rimasta lettera morta. Il

9 marzo altro
appuntamen-
to: «È statospo-
stato perchè
Telecom era in-
disponibile.
Ora siamo in
attesa di una
nuova convo-
cazione». La
prima occasio-
ne utile dun-
que è l’incon-
tro di domani,
mercoledì 31.
«Siamo al buio,
incertezza tota-
le mentre pro-

cede la «faida» tra i dirigenti, tra
chivuoletrasmigrareconSiemens
e chi resta. Riscontriamo un co-
stante degrado che rischia di por-
tarel’aziendaalcollasso».

Fin qui il contesto generale del-
la crisi Italtel. Ma perchè la situa-
zione è degenerata? «Perchè Tele-

com non ha svolto nessun ruolo
propositivo e ha lasciato alla Sie-
mens totale libertà di manovra. A
sua volta Siemens non ha mai in-
dividuato in Italtel una realtà me-
ritevole di uno sviluppo autono-
mo, ma l’ha sempre considerata
come una marginale dependance
del suo impero industriale di
Monaco di Baviera». Conse-
guenza. «Siamo di fronte a due
azionisti paritetici, ciascuo con
interessi divergenti rispetto al-
l’altro, e con Telecom oltretutto
coinvolta da enormi processi di
trasformazione, la privatizzazio-
ne e la sua crisi interna. Ed infi-
ne Telecom, da due anni in qua,
va dichiarando che intende di-
smettere la sua partecipazione
in Italtel, proprio mentre il mer-
cato delle telecomunicazioni ri-
chiede risorse. Italtel dispone di
capacità di progettazione note-
voli, i suoi 3.500 ricercatori so-
no un patrimonio alla deriva».

■ «Vacanze»pasqualiforza-
teperquasi1.500dipen-
dentiditreaziendeberga-
maschecheproduconola-
vatricielavastoviglie.Alla
PhilcodiBrembateSopra
(530addetti)cassaintegra-
zioneordinariasinoal2
aprileconun’ulteriorefer-
matadal6al9aprileperlo
smaltimentodelleferiear-
retrate.Produzioneferma
anchenelledueaziende
delgruppoCandy,laDo-
noradiCortenuovaelaZe-
rowattdiNese-Alzano.Al-
laDonora(600dipenden-
ti)cassaintegrazioneper
tuttaquestasettimanaco-
mepureallaZerowatt(280
lavoratori)dovesisonogià
avuteduesettimanedicas-
saintegrazioneloscorso
febbraio.AllaZerowatt
inoltreèprevistaun’altra
fermatadal19al24aprile.


